
  
 

20 aprile 2009 
NOTA  STAMPA 

 
 

UNA TESSERA BIBLIOTECARIA UNICA  PER LE NUOVE NATE E I NUOVI NATI DELLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA NEL QUADRO DEI PROGETTI REGIONALI DI SVILUPPO TELEMATICO 

 
 

Qualche cifra… 
 
Hanno aderito alla fase pilota dell’iniziativa 30 Comuni (su 60) con 35 sedi bibliotecarie (su 
oltre 70 biblioteche di base): Anzola dell'Emilia, Bazzano, Bentivoglio, Castel Guelfo di Bologna, 
Castello d’Argile, Castello di Serravalle, Castel San Pietro Terme (sede di Osteria Grande), 
Crevalcore, Dozza, Granarolo dell’Emilia, Grizzana Morandi, Imola (“Casa Piani” e sedi di Sesto 
Imolese e Ponticelli), Loiano, Malalbergo, Marzabotto, Medicina, Molinella, Monghidoro, 
Monterenzio, Monte San Pietro, Monteveglio, Monzuno (sede del capoluogo e di Vado), Porretta 
Terme, Sala Bolognese, San Giorgio di Piano, San Giovanni in Persiceto (“G.C. Croce” e sede di 
San Matteo della Decima), Sant’Agata Bolognese, Sasso Marconi, Vergato, Zola Predosa. 
 
Bacino d’utenza: 324.368 abitanti (33,2% della popolazione provinciale, ammontante a 
976.175 residenti); nuovi/e nati/e: 3.279 (sui 8.820 nati/e della provincia: 37,2%). 
Il patrimonio documentario di queste biblioteche ammonta a circa 610.000 volumi (di cui 
188.000 per ragazzi), sul totale complessivo di oltre 1.800.000 volumi totali delle biblioteche di 
base.  
Si stima che queste biblioteche vedano circa 338.000 ingressi annui (14,7% su 2.300.000 
ingressi complessivi stimati nelle biblioteche di pubblica lettura, capoluogo compreso). 
I lettori “attivi” del 2008 (cioè gli utenti che hanno preso in prestito almeno un libro nel 
corso dell’anno) sono stati stimati in circa 36.000 (11,1% della popolazione);  
303.800 i prestiti (16,2%) su 1.878.000 prestiti complessivi delle biblioteche pubbliche di 
base (2.328.000 il totale dei prestiti delle biblioteche del polo UBO SBN, comprensive delle 
biblioteche speciali e dell’Università). 
 
Non solo libri… 
 
Secondo una recente indagine del Medec–Centro Demoscopico Metropolitano sui “Consumi 
culturali in provincia di Bologna” è alto l’accesso alle biblioteche, che sono usate 
abitualmente dal 27% della popolazione, presumibilmente non solo per il prestito (di cui 
usufruisce annualmente dal 10 al 20% circa dei residenti). 
Nelle indagini di customer satisfaction  o “soddisfazione dell’utente” svolte a livello comunale, 
le biblioteche sono uno servizi pubblici più apprezzati: esse indicano che di solito il 70% dei 
cittadini è soddisfatto delle proprie biblioteche (anche se il tasso d’utilizzo diretto – o “indice 
d’impatto” del prestito – è inferiore).  
 
Oltre 300 sono infatti le postazioni Internet fruibili nelle biblioteche di base e che 
rappresentano uno dei punti più diffusi ed accessibili nella Regione per il collegamento e la 
navigazione in Internet.  
Più di 2.400 all’anno sono le iniziative e le attività che vengono quotidianamente proposte 
nelle biblioteche: visite guidate per le scuole, laboratori, letture animate, incontri con l’autore, 
presentazioni di libri, mostre, conferenze e dibattiti, concerti, ecc. 
Intesa è l’attività nei confronti dell’infanzia, delle bambine e dei bambini, delle ragazze e dei 
ragazzi, come dimostrato, ad esempio, da due iniziative come: 

- “Nati per leggere” (il progetto per la promozione della lettura ad alta voce al bambino 
fin dalla più tenera età): dal 2005 al 2008, sono stati effettuati 52 laboratori per i 
genitori, articolati in 105 incontri, per un totale di oltre 200 ore di attività, ai quali 



hanno partecipato circa 500 genitori e operatori del progetto; inoltre, sono state 
proposte circa 144 letture animate e narrazioni per le bambine e i bambini, per 
oltre 2.000 presenze di bambine e bambini 0–6  anni, a volte  accompagnati anche 
dai loro genitori;  infine, sono state contattate dal 2005 al 2007 più di 9.000 famiglie di 
nuovi nati, mediante la distribuzione dei libri-omaggio, delle bibliografie e degli opuscoli 
da parte dei pediatri e delle biblioteche; 

- “Fieri di leggere” (la rassegna d’incontri con gli autori, presentazioni di libri e di 
laboratori per l’infanzia e l’adolescenza che prende avvio in occasione della Fiera del 
libro per ragazzi): 2005: 33 biblioteche, 48 incontri, 76 classi, 1.700 presenze; 2006: 
30 biblioteche, 40 incontri, 80 classi, 1.800 presenze; 2007: 35 biblioteche, 40 incontri, 
83 classi, 2.000 presenze; 2008: 40 biblioteche, 137 incontri, 4.955 presenze; totale 
2005–2008: 265 incontri, 10.455 presenze. 

 
Le biblioteche sono un luogo d’elezione per lo studio, le ricerche scolastiche e il servizio di 
prestito; sono  spesso anche luoghi accoglienti dove si può trascorrere piacevolmente il tempo 
libero, dove anche i bambini più piccoli possono trovare un “angolo morbido” a loro misura, 
dove l’intimità e la socializzazione possono convivere  nello stesso tempo, in definitiva un 
servizio culturale e sociale che agevola la convivenza civile. 
 
Circa una ventina le biblioteche che hanno inaugurato una nuova sede o ristrutturato 
radicalmente i propri locali e i servizi negli ultimi anni cinque anni (anche con il concorso 
finanziario della Provincia e della Regione), a dimostrazione tangibile dell’importanza che esse 
rivestono per i cittadini e le amministrazioni locali: Anzola dell’Emilia (2009), Bentivoglio 
(2008), Bologna (Casa di Khaoula, 2008), Casalecchio di Reno (2004), Castello d’Argile 
(2004), Castel Maggiore (2004), Castel San Pietro Terme (2005), Castenaso (2007), 
Crespellano (2004), Dozza (Toscanella, 2009), Fontanelice (2007), Granarolo dell’Emilia 
(2007), Imola (2005),  Loiano (2004), Porretta Terme (2005), San Lazzaro di Savena (2007), 
Sasso Marconi (2004), Savigno (2004), Vergato (2004). 
 


